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Un passo avanti 
per la riforma 

dell'Ente Cinema 
Ma la strada per tradurre in realtà le indicazioni 
positive del documento e per un rinnovamento del 
gruppo pubblico è ancora lunga e richiede l'impe
gno delle forze migliori della cultura e del lavoro 

«Pierrot le fou » ritorna 
tenebroso sullo schermo 

Sull'Unità del 5 agosto ab
biamo riassunto i contenuti 
del documento elaborato dal
la commissione invitata a prò 
porre le linee essenziali 
di una riforma del gruppo 
cinematografico pubblico. Tor 
nando sul medesimo argo
mento per aggiungere alle in
formazioni fornite alcuni com
menti, preciseremo a scan
so di equivoci che il testo 
trasmesso al Ministero delle 
Partecipazioni statali è la ri
sul tante di punti di vista mag
gioritari. Si vuol dire che là 
dove i pareri non sono stati 
concordi, i dissenzienti hanno 
Avuto modo di dissociarsi su 
questo o quell'aspetto dibat
tuto, motivando per iscritto 
le ragioni del dissenso. 

Ciò premesso entriamo nel 
vivo del tema che ci interes
sa. E cominciamo, apprez
zando positivamente il meto
do, adottato in questa occa
sione, del confronto fra le for
ze politiche, sindacali e cul
turali, malgrado i lavori ab
biano avuto un ritmo troppo 
lento e un incedere talvolta 
dispersivo. Quel che balza agli 
occhi di primo acchitto è la 
riconferma dei compiti isti
tuzionali assegnati al gruppo 
cinematografico pubblico; ri
conferma che potrebbe suo 
na re pleonastica od oziosa, 
se non fosse sostanziata dal
l'implicito rimprovero a una 
gestione che non ha assol
to i suoi obblighi. 

Quando si pone l'accento sul 
potenziamento del circuito 
culturale dell 'Istituto Luce; 
quando sì ribadisce l'esigen
za che l'intervento diretto del
lo Stato nella cinematografia 
sia ancora volto a consentire 
la realizzazione di film con
cepiti fuori dei condiziona
menti consueti e delle abitua
li limitazioni mercantil i ; 
quando si invoca un più orga
nico e s tret to legame opera
tivo fra il movimento cultu
rale, le Regioni, la coopera
zione, i sindacati, le univer
sità. la scuola e l 'Ente cine
ma; quando si caldeggiano 
nel rispetto delle reciproche 
autonomie, intese con la RAI-
TV. si sott intende che per
mangono validi alcuni obietti
vi che sono stati disattesi. 

Dunque, aver nuovamente 
sottolineato l'urgenza di que
gli obiettivi significa che una 
nuova volontà politica stia 
per profilarsi? A questo 
riguardo, nel giudizio com
plessivo noi saremo pru
denti , intanto perché bi
sognerà nei prossimi mesi 
appurare se le o p i n i o n i 
espresse dai membri della 
commissione di studio avran
no o no corrispondenza negli 
orientamenti e nella condotta 
del governo; in secondo luo
go, perchè il rischio che di 
una ipotesi globale si accetti
no soltanto singole parti , am
putandone al tre, continua a 
sussistere. Fra le novità ri
scontrabili ve ne è una che 
concerne la democratizzazio
ne dell 'Ente cinema. Si chie
de che il Consiglio di ammi
nistrazione sia composto di 
membri designati dalle Confe
derazioni sindacali, dalle Re
gioni e da alcuni ministeri, 
che si istituzionalizzi una Con
sulta largamente rappresenta
tiva e che il gruppo pubbli
co sia soggetto a controllo 
parlamentare. Non è questo 
un disegno che ci soddisfa 
appieno. Ad esempio, noi pre
feriremmo che assieme alle 
Regioni e alle Confederazioni 
sindacali, il Parlamento ros
se scelto come fonte di desi
gnazioni e altresì r i teniamo 
che nella giunta esecutiva del
l 'Ente cinema dovrebbero en
t ra re in eguale proporzione i 
membri che costituiscono le 
t re componenti. 

Tuttavia, prendiamo a t to 
che un passo in avanti non 
indifferente, rispetto alle for
mulazioni del 1969. è s ta to 
compiuto con l'assenso degli 
esperti e dei rappresentanti 
della DC. Si t ra t ta di vede
re ora se si avranno, a li
vello governativo e ministe
riale, ripensamenti o no. Epi
sodi di fresca data , come la 
nomina di un incompetente 
ad amministratore unico del
l 'Istituto Luce, invitano alla 
vigilanza. 

Noi siamo stati sempre 
consapevoli che per r isanare 
la vita del gruppo cinemato
grafico pubblico non siano 
Indispensabili solamente al
cune riforme di carat tere isti
tuzionale, ma occorra ciò che 
nessuna legge garantisce di 
per sé : una concezione delia 
cosa pubblica correlata al per
seguimento di fini sociali, un 
corretto costume ammini
strativo, un'intenzione politi
ca inequivocabile, la fine del
le discriminazioni, l'autono
mia dal potere secutivo. lo 
abbandono di pratiche mafio
se e clientelar!. Bisaglia e i 
suoi portavoce, dando pro
va di persistere in vecchie 
abitudini, ci hanno lanciato 
un messaggio che non schia
risce l'orizzonte ed è alla lu
ce di tali avvenimenti che 
11 senso delle dichiarazioni, al
l 'apparenza più confortanti. 
va verificato nella prassi. 

Al dì là di possibili frain
tendimenti . ci corre l'obbli
go di prendere le distanze 
da alcune indicazioni nelle 
quali non ci riconosciamo. 
In tanto , la richiesta di trasfe
r i re il gruppo cinematografi
co pubblico nella grande fa
miglia dell 'IRI non ci trova 
consenzienti, poiché se a un 
•tonile passo 6i procedesse, in
dipendentemente da ogni al
t r a considerazione, si finireb
be per mantenere le socie-
l a cinematografiche sotto la 
• f ida delle Partecipazioni sta

tali. contravvenendo alla pro
clamata intenzione di stacca
re le aziende cinematografi
che pubbliche dal suddetto 
Ministero. 

Nò ci convincono altre ar
gomentazioni e reticenze, di 
cui il documento è cosparso. 
Tanto per esemplificare: là 
dove si esorta ad una cauta 
politica di investimenti nella 
promozione di film italiani. 
il motivo addotto dell'ecce" 
denza di rischio, non ci con
vince, giacche non vi è setto
re della cinematografia in cui 
la presenza dello Stato non 
sia legittimata da bisogni di 
natura sociale e non compor
ti, in pari se non superiore 
misura, insicurezze e rischi 
da vincere, disponendo di 
mezzi linanziari adeguati e 
grazie a saggezza e a intel
ligenza amministrativa. Quel 
che ci lascia perplessi, inol
tre, è la genericità di alcu
ne perorazioni, da cui era 
lecito aspettarsi almeno un 
minimum di precisione. Si 
continua a parlare di rap
porti fra il gruppo pubblico 
e l'associazionismo, ma la ri
chiesta di istituire un comi
tato consultivo per la pro
grammazione dei film nel cir
cuito culturale, non è s ta ta 
raccolta. Si auspica una 
espansione dell 'Istituto Luce. 
ma non si contempla l'op
portunità di ripristinare la 
pratica diffusionale dei cine
mobili e il problema stesso 
della riorganizzazione di tale 
organismo tende a prospet
tarsi ancora in termini ri
duttivi, t rascurando che in 
questo campo sono necessa
rie misure radicali per offri
re al paese un cinema inte
so come servizio di utilità so
ciale. 

Molti quesiti circa la defi
nizione dei criteri garantisti
ci da fornire, in materia di 
procedura, a chiunque sotto
ponga progetti di film, e rela
tivi anche alla metodologia 
da praticare agli effetti del
la formazione dei program
mi specializzati hanno subito 
un rinvio ai successivi ammi
nistratori, così come sì è ri
masti nel vago quando si è 
cercato di individuare i prin-
cipii in base ai quali stabi
lire il repertorio che ha per 
destinazione un circuito cul
turale i cui contorni sono ri
masti sfuggenti. 

Per quante riserve si nutra
no e per quante identificazio
ni e speranze abbiano un 
fondamento, ad ogni modo. 
il più è ancora da fare, con 
il concorso delle forze mi
gliori del cinema italiano: 
tradurre in realtà una pro
fonda riforma. 

, La rassegna cinematografica 

Alti e bassi 
al Festival 
di Locarno 

Non tutte le opere presentate appaiono congrue 
agli intendimenti della manifestazione - Non risol
to il problema del rapporto con la realtà ticinese 
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controcanale 

«Concerto 
di danza» 

ad Anagni 
Movimentata e convincente prova dei giovani del
l'Accademia nel cortile del Palazzo Comunale 

m. ar. 

In preparazione 
« Airport 77 » 

HOLLYWOOD. 10 
Airport, film di g rande 

successo degli anni sessanta. 
del quale è s ta to girato un 
seguito. Airport 75, avrà 
un'ulteriore continuazione. 

Il film s'intitolerà Airport 
77, e la lavorazione comince
rà il mese prossimo. Per a-
desso. i produttori della ter
za par te di Airport, non han
no deciso chi dirigerà il film 
e nemmeno chi lo interpre
terà. 

Dal nostro inviato 
ANAGNI. 10 

Ci era capitato di osservare, 
presentando il cartellone del 
primo Festival « Città di Ana
gni ». in pieno svolgimento 
con largo concorso di pubbli
co (finalmente è la gente del 
luogo che si precipita ad oc
cupare i luoghi di un Festi
val), che la «sigla » della ma-

1 nella condizione di dover af-
! frontare imprevisti a cate

na : la mancanza di energia 
elettrica (poi ar r ivata) , il 
tardivo impianto delle luci. 
il blocco di un magnetofono. 
ecc. Lo spettacolo, così, è ve
nuto preparandosi al cospetto 
del pubblico, mentre ragazzi 
più volenterosi sistemavano 
le sedie (parecchie centina
ia) nel cortile del Palazzo 
comunale, che è una bella 

nifestazione poteva ritrovarsi ' p ià* z z e t ' tà/ raccolta e bonaria 
nel « bozzetto » (si e inaugu 
rata la mostra di bozzetti del
lo scultore Mastroianni) inte
so come momento felice della 
creazione artistica. E casi 
sembra questo Festival, alla 
sua prima edizione: un « boz
zet to» che contiene nel suo 
entusiasmo grandi possibilità 
di sviluppo. 

Tant 'è . la « sigla » si è in
tan to affermata nel « Concer
to di danza ». presentato lu
nedì sera dall'Accademia na
zionale di danza, t ramite il 
suo Gruppo stabile. Vi parte
cipano i migliori allievi (1* 
Accademia prepara finalmen
te anche nuovi ballerini) e vi 
si prodiga la direttrice Giu
liana Penzi. sacrosantamente 
ansiosa di trovare all'Accade
mia sbocchi pratici, non ac
cademici. 

In un « bozzetto » di palco
scenico la direttrice e i bal
lerini hanno fatto miracoli. 

1 non perché gettati allo sba-
, raglio, ma perché trovatisi 

in breve 

I ragazzini si sono scatenati . 
i i « zitti e fermi » si sono 

sprecati, e sono volati di 
cuore, per quanto a mezza 
voce, certi intensi « cretini 
che non siete a l t ro ». Poi. a 
mano a mano che Maurizio 
Tamellini. Gloria Brandani e 
Brunella Vidau si addentra
vano nella rievocazione di 
passi dal Don Giovanni di 
Gluck (assai bravi, e delizio
si nei costumi di Salvatore 
Russo) la danza Iva esercita
to la sua magìa. E' addirit
tura sceso il silenzio in pla
tea. quando Patrizia Natoli, 
in una bella veste anch'essa 
disegnata da Salvatore Rus
so. ha preso a volteggiare 
con nervosa levità in una 
Primavera ricavata da brani 
dei Carmina Burana, di Orff. 

Poco dopo, un'altra prodi
giosa ballerina dell'Accade
mia, Susanna Proja. ha per
fezionato l'incantesimo. Quan
do è apparsa insieme con lo 
splendido Stefano Teresi. dan
zatore ospite, nel passo a 
due del Corsaro (antico bal
letto di Marius Petipa. con 
musiche di Drigo). ripfodot-

! to dalla coreografia di Elpide 
I Albanese, il silenzio si è tra-
j sformato in attesa. Quella 
! stessa attesa che. a volte. 
! circonda la grande cantante 
I che affronta l '«ar ia» predi-
J letta. 
I Bene, questa stupenda bal-
j lerina — una ballerina vera 

in quel « bozzetto » di teat ro 

Laura Betti, Alain Delon e 
Nicole Cairan (da sinistra a 
destra, nelle foto) sono gli 

- interpreti principali del nini 
Le gang, che il regista tran
salpino Jacques Deray — con
siderato ormai il « r i t rat t is ta » 
del tenebroso Delon — sta gi
rando a t tua lmente in inter
ni a Roma. Tra t to dal roman
zo omonimo di Roger Borni-
che. ambientato a Parigi nel
l 'immediato dopoguerra scor
so. Le gang narra delle dram
matiche imprese di un cele
bre bandito realmente vissu
to: Pierrot detto « le fou ». 
cioè « il pazzo ». 

Come molti ricorderanno. 
«Pierrot le fou» lu il prota
gonista di quello che resta 
forse tut tora il film più noto 
di Jean-Luc Godard: A' bout 
de soufflé, ribattezzato in Ita
lia Fino all'ultimo respiro 
(1960). Sfruttando abilmente 
l'ancora integra, scalpi tante 
spontaneità del suo interprete 
Jean-Paul Belmondo, Godard 
fece del suo Pierrot un eccel
lente prototipo di vitt ima del 
consumismo, inerme infatua
to di quei modelli di vita « in
tensa. pericolosa e breve » che 
giunsero dopo la Liberazio
ne prepotenti ed ineffabili 
dagli Stati Uniti, quali epiche 
sublimazioni degli anni bui 
del proibizionismo. Divorato
re di moderna mitologia fino 
a diventare parte di essa, seb
bene con affanno, l'eroe di 
Godard dovrebbe essere ben 
diverso dal nuovo Pierrot ci
nematografico concepito e 
partori to dalla coppia Deray-
Delon. Il « bel tenebroso ». in
fatti, è nella realtà abbastan
za mitomane da somigliare in 
tu t to e per tutto, senza alcun 
distacco, a un « Pierrot le 
fou ». Tuttavia, se vorrà ci
mentarsi « sul serio » con l'e
legia di un simile personaggio. 
soprat tut to dopo un tale pre
cedente demistificatorio, ri* 
schiera di annegare davvero 
nella sua protervia. 

Dal nostro inviato 
LOCARNO. 10 

Abbiamo detto nei giorni 
scorsi che Locarno '76 ha for
se imboccato la s t rada giu
sta per darsi una più precisa 
fisionomia culturale, ma per
mangono all ' interno della 
stessa manifestazione cine
matografica alcuni aspet t i 
opinabili riconducibili soprat
tut to al vecchio vezzo di in
zeppare la programmazione 
di proposte talora irrilevanti. 
talal tra incongrue rispetto al 
restante panorama. Attesta
to, cioè, che il XXIX Festi
val di Locarno ha a t t in to un 
livello medio improntato ad 
un'indubbia dignità, resta da 
dire che non sempre certi 
film e certi autori ci sono 
sembrati s t re t tamente indi
spensabili nella generale eco
nomia della rassegna. 

Pensiamo, ad esempio, al 
film norvegese Angoscia di
retto da Oddvar Bull Tuhus. 
a quello bulgaro L'acqua for
te di Ivan Terziev e al polac
co Viva ti progresso di Ja-
nusz Zaorski. 

Queste opere, col loro im
pianto tematico ed espressivo 
assolutamente tradizionale e 
talvolta decisamente vecchio. 
vengono a prospettare uno 
scorcio deviante delle stesse 
cinematografie dalle quali 
provengono. Senza en t ra re 
nell'esame dettagliato di tali 
opere, ci sembra di intuire 
che sia il cinema norvegese, 
sia quello bulgaro, e ancor 
più il cinema polacco, sono 
altra cosa dalle stonelline. 
più o meno edificanti, più o 
meno evasive, più o meno 
mistificatone dei Tuhus. dei 
Terziev e degli Zaorski. ci
neasti di diligente mestiere 
ma di scarsa immaginazione 
creativa. 

Il giudizio cosi brevemen
te argomentato può appar i re 
forse severo, ma in effetti è 
una valutazione che scaturi
sce naturale dall'inevitabile 
confronto che vien fatto di 
compiere tra le opere e i ci
neasti citati e gli appassio
nati materiali che an imano 
(e di quando in quando agi
tano) le trascinanti giornate 
della rassegna locarnese. 

Per dire soltanto dei fatti 
più significativi di questi 
giorni, dobbiamo perlomeno 
registrare — anche al di là 
delle proiezioni della mani
festazione ufficiale, cioè i 
film in concorso — alcune 
sintomatiche e tempestive ini
ziative. Tra queste emergono. 
per una serie di considerazio
ni abbastanza comprensibili. 
i criteri di finalizzare le ras
segne collaterali (Tribuna li
bera, Set t imana Fipresci. ec

cetera) come un organico 
complemento, quando non 
proprio come un necessario 
termine di paragone, della 
rassegna competitiva. 

In tal senso, è per se stes
so eloquente il fatto che Lo
carno 76 — resistendo anche 
a pressioni, intimidazioni e 
ingenerose polemiche — pro
ponga opere quali quelle di 
Pasolini (Salò) e di Oshina 
{L'impero dei sensi), che pro
prio per la loro radicale ete
rodossia hanno già fatto gri
dare allo scandalo benpen
santi e censori di tut ta l'Eu
ropa. 

Oltre l'aspetto specifica
mente cinematogratico, per 
altro il XXIX Festival locar
nese ha voluto caratterizzare 
con un gesto particolarmente 
importante la tensione demo
cratica cui esso ispira la pro
pria lineo di condotta. Sulla 
base di a l larmanti e fondate 
informazioni che riferiscono 
come il cineasta antifasc ì c ,.a 
argentino Raymund Gley;.er 
sia da tempo nelle mani dei 
torturatori della polizia del 
suo paese, la direzione del 
festival di Locarno (congiun
tamente a quella del Festival 
di Nyon» denuncia la tragi
ca condizione in cui si trova 
appunto Gleyzer. sollecitando 
al contempo la più ampia mo
bilitazione dell'opinione pub
blica internazionale affinché 
hi possa salvare la vita al ci
neasta argentino (già presen
te, del resto, qui a Locarno 
con un'opera che testimonia 
della sua ininterrotta milizia 
democratica: Messico, la ri
voluzione congelata). 

Ora, t i rando un po' le fila 
dei molteplici aspetti di Lo
c a m o '76. sembra abbastan
za plausibile riscontrare che 
tale manifestazione si muo
ve. forse, tra contrastant i 
spinte, ma anche con la vo
lontà avvertibile di appro
fondire via via la propria ri
cerca e soprat tut to di poter 
perseguire con crescente au
tonomia le proprie specifiche 
scelte culturali e civili. 

Se tut to ciò costituisce 1" 
aspetto più vistosamente po
sitivo, non si può tacere però 
della contraddizione macro
scopica che vizia ancora il 
Festival di Locarno: il suo di
sorganico rapporto con la 
realtà ticinese e. in ispecie, 
con la Svizzera di lingua ita
liana, i cui irrisolti problemi 
culturali e sociali, civili e po
litici restano, oggi più che 
mai, una piaga aper ta nel 
pur apparente limbo della 
società elvetica. 

L'ARIA DEL TEMPO • PEC
CATO! — Da Paolo Poli e 
dalla sua personalissima in
terpretazione del «conformi
smo » ci aspettavamo molto di 
più di quanto ci è stato dato 
di vedere ieri sera in TV sul
la seconda rete nel program
ma Babau. 

Aggiungiamo subito, però, 
che quel che abbiamo visto 
è una registrazione effettua
ta, come è noto, nel lontano 
1970. E per una satira sul co
stume — che per definizione 
sì evolve rapidissimamente 
con l'evolversi dei tempi, sotto 
Io stimolo incessante e incal
zante dei mass-media del con
sumismo e delle mode e della 
cultura stessa — sei sette an
ni di ritardo sono davvero 
troppi. Ciò non ci impedisce 
di credere, tuttavia, che una 
valutazione analoga avrebbe 
potuto essere espressa pur 
se questo Babau del conformi
smo lo avessimo visto nell'in
verno fra il '70 e il 71. 

Intendiamoci: ancor oggi il 
livello medio del programma. 
grazie soprattutto alla spu
meggiante intelligenza dei te
sti di Ida Omboni e Paolo 
Poli e all'arte di gran vaglia 
di quello scatenato, pungente. 
irriverente istrione che è lo 
stesso Poli è fra i più elevati 
della produzione televisiva di 
tutti questi anni nel settore 
dello « spettacolo »: la capaci
tà degli autori, cui si aggiun
ge il regista Vito Molinart, di 
saldare insieme due elementi 
quali divertimento e cultura, 
tradizionalmente scissi sul vi
deo. talché, il programma «di
vertente » e solitamente idiota 
e quello «culturale» è soli
tamente noioso, per una ma
lintesa concezione dei «gene
ri », è certamente una delle 
ragioni più evidenti della buo
na riuscita e del buon livello 
di questa impresa del '70. 

Forse, un modo corretto di 
assistere a Babau oggi è quel
lo di chi vuol ricordare «co
me eravamo» qualche anno fa 
ed è disposto a sorridere, con 
un certo gusto autocritico, 
alle salaci battutine e alle ar
gute trovate di Paolo Poli: 
come quelle interviste ai di
rettori dei giornali femminili 
e soprattutto la ormai con
sueta apparizione dell'attore 
nei giardini pubblici di Torino 
fra coppie di anziani pensio
nati. un po' sbigottiti e un 
po' divertiti. 

Dalla trasmissione, quel che 
si intenda per conformismo 
non è certameitte venuto fuo
ri. a meno die non ci si vo
glia limitare ad alcuni appro
priati riferimenti al conformi

smo letterario e culturale: so
lo cosi probabilmente si pos
sono intendere giustamente 
collocati quei brani ricavati 
dalla commedia La parigina 
del francese Henry Becque 
(che per una straordinaria 
coincidenza e a conferma del 
conformismo dei programmi 
soliti della RAI-TV viene tra
smessa proprio venerdì di que
sta settimana, per intero, sul
la seconda rete: oppure si 
tratta di un brillante colpo di 
genio umoristico di un qual
che «riformatore televisivo»? ) 
e da alcuni testi di quella Ca
rolina Invernizio di cui lo 
stesso Poli è — in teatro - -
impareggiabile interprete nel!' 
adattamento, nella regia, nel
la recitazione. Cosi come cul
turalmente interessante per 
quel tempo, ma oggi inguari
bilmente datato, addirittura 
un luogo comune, appariva 
quel colloquio «demistifican
te» fra Poli e Umberto Eco, 
già allora « autorevole specia
lista ». a proposito del dcamì 
asiano Cuore e di quello stu
pendo quanto involontario 
«contestatore » ante luterani 
di Franti. 

Questa seconda puntata di 
Babau ci ha dato conferma di 
un'impressione che già ave
vamo avuto la scorsa settima
na: la discontinuità qualitati
va e di interesse della tra

smissione è strettamente colle-
pala alla presenza o meno iti 
Paolo Poli. Quando questi ap
pare sullo schermo, tutto fi
la liscio gradevolmente e gu
stosamente: quando cede il 
posto ad altri, e per il confor
mismo è accaduto più frequen
temente ette per il mammismo. 
ti programma perde di colpo 
di interesse: come quando ab
biano visto apparire la Ma
rina Malfatti e Warner Bentl-
vegna nel testo di Becque e 
la Wanda Osiris e Fabrizio De 
André nelle loro interpretazio
ni di stanche canzoni più o 
meno conformisticìte. Se t 
vero che questo è un pregio 
di Paolo Poli, è altrettanto in
negabile che ci troviamo di 
fronte ad un limite del pro
gramma, che tenteremo di a-
nalizzare nelle recensioni al 
le due prossime puntate 

Da segnalare, infine, in que
sta tornata, la divertente per 
formance dei pupazzi della 
brava Velia Mantegazza, im
pegnati a raffigurare con 
molta delicatezza e humour 
gli organi interni del corpo 
di un giovane innamorato 
alcuni dei quali parlavano 
con la voce del solito Paolo 
Poti. 

f. I. 

Sauro (torelli 

Continua la serie di Tom Jones 
LONDRA, 10 

Il seguito del successo di Tony Richardson Toni Jones, fatto 
In chiave erotica e intitolato The bawdy adventures of Tom 
Jones («Le avventure licenziose di Tom Jones») avrà a sua 
volta un seguito. . . . •_ * „ M » 

S'intitolerà Tom Jones '76 e non avrà niente a che fare co-
me il film anteriore, col libro di Henry Fielding: l'azione si ] — è s ta ta come ascoltata d?l 
svolgerà anziché nella campagna inglese, negli Stati Uniti, ai pubblico mentre « cantava » 
tempi della guerra dell'indipendenza, t an to per rimanere nel , I e n o t e c . ; o e j p a s 5 j . del suo 
« Bicentenario » americano. j ballo. Ha una fermezza straor

dinaria e una ricca gamma di 
espressioni. Il virtuosismo 
viene interpretato con la 
semplicità più avvincente. A-
vevamo notato lo stile di Su
sanna Proja già in alcuni 

. . „ „ r.-....- _— _ _ . . - - - . - . . „ - _ _ _ . _ . i i . -nu. i saggi dell'Accademia, e sia-
organisti provenienti da ^ | m J - - : e t i d i r , e v a r e n e , l a 

danzatrice ogni volta un ele
mento di novità, di affina
mento. di persuasione. 

Organista ungherese premiato a Bruges 
3 BRUXELLES. 10 

' Il Concorso d'organo « Johann Sebastian Bach ». organiz
zato nell 'ambito delle Giornate musicali del Festival delle Fian
dre. è s t a to vinto dall 'ungherese Istvan Ella, di 29 anni . 

Il secondo premio del Concorso, cui partecipavano se t tanta 

ricana Christa Rakich. di 24 ann i : il terzo all 'austriaco Alfred 
Halbartschlager. di 31. 

Il Concorso Bach si è svolto nella chiesa di San Salvatore 
a Bruges. 

Settimana 
pirandelliana 
ad Agrigento 

AGRIGENTO. 10 
E' in corso ad Agrigento la 

« Set t imana pirandelliana » 
rassegna di spettacoli t ra t t i 
dalle opere del grande autore 
siciliano. 

La rassegna, giunta alla sua 
quarta edizione, è diret ta da 
Filippo Tornerò, che curerà 
anche la regia di un Concer
to pirandelliano, una serie di 
at t i unici (La morsa, Cecc, 
Amicissimi, L'uomo dal fiore 
in bocca) legati t ra loro da 
considerazioni critiche. Viene 
inoltre presentata una edizio
ne del Piacere dell'onestà, con 
la regia di Emanuele Pagani. 

La « Set t imana pirandellia
na ». che si chiuderà venerdì 
13. è seguita da circa cinque
mila spettatori , e si svolge 
nel piazzale ant is tante la ca
sa di Pirandello, in località 
« Caos ». 

Partecipano agli spettacoli 
gli a t tori Ennio Balbo. Lu
ciano Virgilio. Arnaldo Nm-
chi. Rosa Maria Spina. Leo
nardo Marino. Viviana Loren
zi. Emiliana Penna . Gianni 
Camponeschi ed altri . 

Successo di Liv Ullman scrittrice 
OSLO. 10 

A 38 anni l'attrice norvegese Liv Ullman. interprete di 
tanti film di Ingmar Bergman. del qua'.e è s tata anche la mo
glie. ha scri t to la sua autobiografia, che s ta riscuotendo un 
grande successo nel suo paese. 

La prima edizione è andata a ruba il primo giorno dì usci
ta iti libreria e la critica ha salutato l 'attrice come una scrit
trice eccezionale. 

Il quotidiano Aftenposten scrive che « la sfar norvegese Liv 
Ullman e più di una buona a t t r ice : è anche una scrittrice 
spiritosa » e aggiunge che II cambio — cosi si chiama il volu
m e — è « u n a autobiografia molto personale che avvicina il 
lettore a una donna sensibile che non ha mai perso contat to 
con le realtà della vita ». 

Dissequestrato un film spagnolo 
MADRID. 10 

Il film spagnolo Canciones para despues de la guerra 
di Basilio Martin Patino, vietato da sette ministri che si sono 
succeduti al dicastero dell'Informazione in Spagna, potrà fi
nalmente essere proiettato nel suo paese. 

Operata Rosalind Russell 
LOS ANGELES. 10 

L'attrice americana Rosalind Russell è s ta ta sottoposta a 
intervento chirurgico al femore. 

L'attrice sessantaquattrenne, che soffriva da tempo d'artri
te e che per questo aveva diradato le sue apparizioni sullo 
schermo, è s ta ta operata al Centro medico dell'Università di 
California. Le sue condizioni sono soddisfacenti. 

Nella seconda parte del 
a Concerto di danza ». è sta
ta una novità, non soltanto 
per noi. il balletto inventato 
da Juan Corel li. su una mu
sica pianistica di Alessandro 
Casa grande (il musicista che 
dà il nome al concorso in
ternazionale di Terni) , illu
s t rante i segni dello zodiaco. 
La suite — ricca di spunti 
ritmici e di calda melodici-
tà — risolta coreograficamen
te in chiave di allegra iro
nia, è servita bene a mettere 
in evidenza la bravura del 
Gruppo: cioè di Beatrice Li-
bonati. Simonetta Secci, Lua
na Poggini. Antonina Ran-
dazzo. Massimo Acri, che si 
sono aggiunti ai nomi già ci
tat i di Brunella Vidau. Mau
rizio Tamellini e Patrizia Na
toli. Il balletto, a proposito. 
intitolato Una conferenza 
sullo Zodiaco (il divertente 
conferenziere era Roberto Del 
Giudice), ha riscosso un buon 
successo, grazie t^:oprio al 
suo s ta to di simpatico «boz
zetto ». 

Erasmo Valente 

Co-produzione 
italo-venezuelano 
sul rivoluzionario 

Zamora 
Giancarlo Carrer, giovane 

regista venezuelano, realizzerà 
un film co-prodotto con l'I
talia. 

« Ho in avanzata fase la 
stesura del copione di Zamo
ra cui s to lavorando con Juan 
Negretti Malpica, Sauro Sca-
volini e Yavier Guzman — 
ha precisato il regista — e 
conto di completarlo en t ro il 
prossimo autunno, ment re il 
primo giro di manovella lo da
rò nel marzo del 1977. Sarà un 
film che at traverso la rievo
cazione della vita del rivolu
zionario Zamora presenterà la 
situazione politica del Vene
zuela nel 1850. Il preventivo 
di spesa sarà molto elevato. 
In quanto avrò bisogno di no
tevoli masse ùl uo—.'.ni e cr. 
valli per scene di battaglie ». 

FESTIVAL DE 
L'UNITÀ SUL MARE 
con la motonave IVAN FRANKO 

dall'I al 9 settembre 

Itinerario: 
GENOVA - MALTA - IRAKLION 
KATACOLON - CORFÙ - GENOVA 

QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 

Secondo e terzo ponte 

oggi vedremo 
LA SICILIA DEL GATTOPARDO 
(1°, ore 20,45) 

Questa sera viene riproposto all 'attenzione dei telespetta
tori La Sicilia del Gattopardo, un reportage di Ugo Grego-
retti che nel 1960 fu segnalato dalla giuria del « Premio 
Italia » come « miglior documentario dell 'anno ». 

Come dal titolo. Gregoretti scruta la Sicilia che fu di 
Tornasi di Lampedusa, l'autore del Gattopardo, ritrovando 
gli ambienti e i personaggi evocati dallo scrittore ma. nello 
stesso tempo, cogliendo alcune fondamentali differenze tra 
!a pagina e la realtà. 

I QUADERNI NERI (2°, ore 20,45) 
Prende il via questa sera una nuova rubrica nata nel 

l'ambito degli «speciali del TG 2» : si t ra t ta di quattro 
monografie che il regista francese Jean-Michel Charlier ha 
dedicato a quat t ro «eroi negativi» della nostra epoca, generi 
camente definiti «avventurieri o arrivisti o mercenari». 

Il primo quaderno nero porta il nome di William Hearst 
U863-1951). l 'incarnazione stessa del potere della stampa 
In un arco di ventisette anni . Hearst — fondatore di 22 
quotidiani. 10 rotocalchi, due compagnie radiotelevisive — 
accentrò su di sé l'informazione americana, fino a detenere 
un assoluto monopolio dei fatti e delle coscienze: alla sua 
persuasione nemmeno tan to occulta si devono alcune delle 
più nefaste decisioni che il governo statunitense ha preso 
dalla fine dell'altro secolo all 'immediato dopoguerra scorso: 
al suo pensiero e alla sua effigie, ai suoi modi, è improntato 
il celebre film Quarto potere di Orson Welles. 

Cabine a 4 letti senza servìzi . . , 
Cabine a 2 letti senza servizi , . 

Ponte principale e passeggiata 
Cabine a 4 letti senza servizi , * . 
Cabine a 2 letti senza servizi„ , . 

Ponte lance 
Cabine a 2 Ietti sovrapposti • 
con doccia e WC . . . . . . 

Ponte lance e passeggiata 
Cabine a 2 letti bassi più 2 lett ini 
per bambini. Bagno e WC in comune 
ogni due cabine 
Cabine a 2 Ietti bassi con 

L. 194.000 
L. 237.000 

L. 247.000 
L. 277.000 

L. 327.000 

doccia e WC 

L. 337.000 

L. 337.000 

programmi 

Oltre a l> normali att ività ricreative di crociera, a bordo 
sono previste v a n e iniziative culturali , proiezioni di film 
dibatti l i , ecc. • ' 
Il « CANZONIERE DELLE LAME» di Bologna, di r i t o m o 
da Cuba, presenterà una serie di spettacoli poiitico-musi-
cali antifascisti e internazionalisti . 

t».«'«wtt per informazioni e prenotazioni: 

Unità vacanze 
Viale Fulvio Testi, 75 - MILANO 
Telefono 64.23.557 - 64.38.140 

TV nazionale 
1 0 , 1 5 P R O G R A M M A CINE

M A T O G R A F I C O 
(Per la sai» zona di 
Messina) 

1 3 , 0 0 SAPERE 
« Tra moda e costume: 
il ballo liscio » 

1 3 . 3 0 T E L E G I O R N A L E 
1 4 . 0 0 O G G I A L PARLA

M E N T O 
1 8 . 3 0 LA T V D E I R A G A Z Z I 

« Thrillseekers ». Cartoni 
animali - « Giovani ama
ri ». Telefi lm di Igor 
Shiatrov 

2 0 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 
2 0 . 4 5 LA S I C I L I A DEL G A T 

T O P A R D O 
Replica di un program
ma di Ugo Gregoretti 

2 1 , 5 5 T E L E G I O R N A L E 

2 2 . 0 5 M E R C O L E D Ì ' SPORT 
2 3 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 
2 3 . 1 5 O G G I AL PARLA

M E N T O 

TV secondo 
1 8 . 3 0 T E L E G I O R N A L E 
1 9 . 0 0 OCEANO C A N A D A 

Replica della quarta pun
tata del reportage di An
drea Andermann e En-
n.o Fiatano 

1 9 , 4 5 D I S E G N I A N I M A T I 
2 0 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 
2 0 . 4 5 SPECIALE TG 2 

« W i l l a m Hearst: il po
tere del p.ornbo » 

2 1 . 3 0 IL G I U O C O DEL P I 
G I A M A 
Film. Regia di Stanley 
Donen. Interpret.: D o n i 
Day. John Ra.tt 

2 3 , 0 0 T E L E G I O R N A L E 

Radio V 
G I O R N A L E R A D I O - Ore 7. 8 . 
12 . 13 . 19 . 2 1 , 2 3 ; 6: Mattu-
t no mjsicale. 6 .25 : Almanac
co; 6 .30 : L'altro suono; 7 .15 : 
Non ti scordar di me: 8 , 3 0 : 
Le camoni del mattino; 9: Voi 
ed io; 1 1 : Altro suono esta
te: 11 .30 : Kursaa! tra noi; 
12 ,10 : O u a r t o programma; 
13 .20 : Per eh: suona la cam
pana; 14: Orazio; 1 5 , 3 0 . Una 
carriera sentimentale; 15 ,45 : 
Controro; 1 7 . 0 5 : FHortissimo: 
17 .35: I! tagliacarte; 18 .05 ; 
Musca in: 1 9 . 3 0 : Rassegna di 
solist.; 2 0 : Prosa: Fuori q j j -
stione. di Ira Wallach; 2 1 . 4 5 : 
Data di nascita; 2 2 , 2 0 : Anda
t i e r.torno. 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A O I O - Ore 6 . 3 0 . 
7 .30 . 8 . 3 0 , 9 . 3 0 , 1 0 , 3 0 , 1 1 . 3 0 . 
1 2 . 3 0 . 1 3 , 3 0 . 1 5 . 3 0 . 1 9 . 3 0 , 
2 2 , 3 0 ; 6: Un altro giorno; 
8 .45 : T V musica; 9 . 3 5 : I l pri
gioniero di Z tnda; 9 . 5 5 : Can
zoni per tutt i ; 1 0 , 3 5 : I com
piti delle vacanze; 1 2 . 1 0 ; Tra
smissioni regionali; 1 2 , 4 0 : Die
ci ma non li dimostra; 13 ,35 : i 

Pippo Franco; 14: S J di giri; 
1 4 . 3 0 : Trasmissioni regionali; 
15: Er meno; 15 .40 : Cararai 
estate; 17 ,30 : I l mio am.co 
mare; 17 .50 : Al to gradimento; 
1 8 . 3 0 : Radiodiscoteca: 2 0 : Na
poli uno e due; 2 0 . 5 0 : Galle
ria del melodramma; 2 1 . 1 9 : 
Praticamente, no?': 2 1 . 2 9 : Po
pol i ; 2 2 . 4 0 . Musica insieme. 

I Radio 3° 
I G I O R N A L E R A D I O - Ore 7 . 3 0 . 

1 3 . 4 5 . 19 . 2 1 ; 7. Musica di 
agosto; 8 .30 : Concerto di aper
tura; 9 ,30 : Archivio del disco: 
10 I O l » sett ime»* di Boc-
chenni; 1 1 , 1 0 : Se ne parla 
oggi; 11 ,15 : Giovanna al ro
go: 12 ,40 : Capolavori del No
vecento; 14 .15 : La musica nel 
tempo; 15 .35 : Musicisti italia
ni d'oggi; 1 6 . 1 5 : Italia doman
da: 16 .45: Le nuove canzoni 
italiane; 17: Musiche rare; 
1 7 . 4 0 : Jazz giornale; 18: L'al
barello; 18 .40 : Maestri di cap
pella; 19 .30 : Concerto della se
ra; 2 0 , 3 0 : Neorealismo e Re
sistenza; 2 0 , 4 5 : Fogli d'album; 
2 1 , 1 5 : Giovanni Pierluigi da 
Palestrina: 2 1 . 4 0 : Dalla Ra
dio spagnola: concerto; 2 2 , 2 5 : 
Gli interpreti della canzone 
francese. 


